






RELAZIONE TECNICO-PROGETTUALE TESI Small scale_Big Change 

SPAZI PUBBLICI E SERVIZI COLLETTIVI PER LA CITTA’ DI PIKINE, DAKAR 

 

Le peculiarità del workshop di tesi “Small Scale_Big Change” sono 

essenzialmente due. Da un lato il proposito sociale che ci si è prefissi 

inizialmente, dall’altro l’area di intervento stessa, un luogo in cui operare 

risulta sì difficoltoso ma che permette di arricchire il proprio bagaglio 

tecnico e culturale grazie ad uno studio approfondito del Senegal, di Dakar 

e delle sue perfierie.  

La soluzione progettuale da me proposta si basa su due principi 

fondamentali: il concetto di filiera a km0 e la riproposizione di temi affini 

alla cultura e alla vita quotidiana senegalese. 

Il primo è stato una diretta conseguenza dello studio della popolazione 

senegalese; considerando fondamentale la possibilità di dare un’istruzione 

e un lavoro agli abitanti di Pikine, la filiera a km0 è stata un’idea del tutto 

naturale, favorita anche dalla particolarissima conformazione morfologica 

dell’area di progetto. Ciò ha gettato le basi, incentrando la proposta su 3 

funzioni fondamentali: la scuola agraria, la mensa e il mercato coperto, 

tutti facenti perno sulle coltivazioni poste sul fondo dell’area. 

Quest’ultime sfruttano un sistema d’irrigazione realizzabile solo grazie alla 

vasca di raccolta d’acqua piovana posta lateralmente. 

Il secondo principio invece si lega principalmente all’impostazione 

architettonica della struttura; planimetricamente si è voluto legare il 

complesso a una tipicità dell’artigianato senegalese, ovvero i tappeti, 

colorati secondo una particolarissima tecnica chiamata batik, che influisce 

su trama e ordito del tessuto stesso. 

Le strutture quindi non sono altro che il risultato dell’estrusione e della 

sovrapposizione proprio di trama e ordito o, al contrario, dei vuoti posti tra 

di essi. I materiali scelti, la disposizione e il dislivello degli edifici rispetto al 

terreno sono frutto di una lunga analisi, ponendosi come scelte necessarie 

per rendere, per quanto possibile, vivibile e attuabile il progetto, in 

conformità alle evidenti carenze economiche e tecniche che si andrebbero 

ad affrontare in un’eventuale realizzazione. 












